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A cinque anni dalla strage viene ritardato 
ancora il giudizio sulle gravi responsabilità 

Vajont: il processo 
è arenato per ora 

nella burocrazia 
L'inutile giallo della lettera dell'imputato che 
si è ucciso — La costituzione delle parti civili 

L'BMtPS c o m e la F e d e r c o n s o r z i 
lMlBraMliaBlBiM M n a i a a B i M 

58 miliardi di interessi 
passivi sulla previdenza 

L'Istituto trasformato in « cassa di compensazione » per manovre finanziarie che interessano governo e padronato - I contributi 

dei lavoratori aumentano di 1400 miliardi in quattro anni con trattamenti quasi fermi - Oggi si riunisce il Consiglio d'amministrazione 

Dal nostro inviato 
1,'AQUIIA il 

Il piocessn ptr lu tatastrofe del Vajont e tome 
una nave con la stiva canea (li bombe, e sulla cimile 1 
marinai fanno una tempesta per un bicchier d'ncqun 
Aii7Ìclie avvinisi sulle lotte tempestose della causa, il 
proci chmento si e alenato in una squallida bonaccia 
burociatica Oggi tome ieri 1 udien/a è consistita 
unicamente nella lettuia delle costitu?ioni di parte 
civile tin qui registrate C occorre upeteie che tale 
registi anione procede con 

E' esploso il carburo 

una lentezza a d n poco 
e s a s p e r a n t e II tu t to p e r 
consen t i r e lo svi luppo del 
le trattative chf dovi ebbero 
condurre in porto la transa 
zione ce n li quale 1 t \ L L 
sboisanilo IO intimidì libeic 
rebbe 11 processo di un altissi 
m<t percentuale di pirti civili 
Stando osi le co>.e e c u 
dente che dopo I intensa 
drammalicita della ugilia e 
quella elio nella puma giorni 
tei ha r»cato la presenza dei 
superstn e dogli imputati gli 
elementi di più immediato in 
terisse -.ono venuti a cadere 
hcco perciò i giornalisti in 
ziclie c - t i anc It bombe dalli 
stiva (eoe scavare nel retro 
scena di questo pi oeesso) , . . 
buttai si sugli elLmenti anche | UìCa ° Mannucci ha 
più matgmali che consentano i ? " ! " ! ? £ S r ° , i . ^ L d ^ , I 
ili cosi iure un « pezzo » ad 
etf( tlo Cosi st mane nella 
consuet i brevissima udienza 
si e discusso soprattutto delle 
cose scritte dai quotidiani 
odiein 

Ieri irano giunto in un ni 
borgo dell Aquila due lotici e 
spedite il 23 novembie da Mi 
lano dal prof mg Pietro Lo-
catelli Una era indi ri/, ata 
ali imputato mg Alberico Bia 
dene 1 altra ali mg Mino 
Panini I imput ilo suicidatosi 
drammaticamente nella matti 
nata di domenica I a prima 
lettera veniva subito conse 
gnota la seconda invece re 
stava *ìul banco del portiere 

Lo scooter 
in orbita 

ma il lancio 
è soltanto 
pubblicità 

LONDRA — Presentalo al 
P lanelanum di Londra un mio 
vo tipo di scooter Italiano in 
uno scenario spaziale Ne ha 
approfi t talo Diana Bni ley, una 
bella indossatrice di 19 anni 
che, In un abbigl iamonto de 
finito v stile luna », ha posi lo 
sulla molorel la In real i» 11 
lancio è solo per la graziosa 
ragazza che tenta In questo 
modo di fars i un po' di pub 
Nie l la 

sen-a destinatario Informala 
da un avvoc ito de Ila pnito ci 
vile la Procura della Repnb 
blic i suggerivi alla din/ione 
dell Albergo di custodire ne 
curatamente la lettera 

Ciò consenta a ad alcuni 
giornali rlj imbastire un i spe 
eie di « gì ilio » di annunciare 
U sequestro della missiva di 
avanzale interrogativi clamo 
rosi di riproporre 1 ipotesi the 
10 stesso Pancini possa aver 
lasciato qualrhe scritto " indi 
rizzato prim i di uccidersi un 
messaggio al Tribunale aqui 
lano Ali udienza odierna tut 
tavn le coso si sono ridimen 
stonale II Presidente dottor 
IX1 Poi no hi comi mento eh* 
nessuna lettera è pu venuta il 
Tiibunalc Dal canto suo I-iv 

letto 
nel 

11 sua veste di consulente tee 
meo — avevi scritto sabato 
sborso ali mg B idd l e e qua 
si certamente in termini aria 
loghi ali mg Pancini eniram 
bi suoi clienti un semplice 
messaggio di solidanela e di 
augurio che non può coito 
daie il minimo contributo a 
chiarire le ragioni profonde e 
la motivazione del suicidio di 
Pancini Né pensiamo ci -a 
possa attendere1 qualcosa di 
scoino gente da un ipotetico 
messaggio o < testamento spi 
rituale » del suicida 

La venta tei Vajont è nasco­
sta (o svcl ila secondo il modo 
in cui si vuo guardare ai Tatti 
e ai documenti) in lutto ciò 
che nel corso di li nghi anni ha 
pi eceduto e preparato la ti a 
gedia Che Pancini -,ia stato 
costretto a dei compromessi 
con se stesso con la sua co 
scienza di Ueaico a t i rerò la 
venta sugli i nonni pencol cui 
si andava incontro al Vajont 
non occorri attendere delle 
improbabili rivelazioni post 
mortem por convince) sene E 
già consegnilo alla venta prò 
cessuale 

E nel programma di uiter 
venti d emugenza che egli 
predispose per fronteggiare la 
frana incombente sul lago arti 
fleiale del Vijont Un prog air 
ma il qual^ prevedeva espliei 
tamente eh non si sarebbe 
potuto salire con 1 acqua ai 
livelli più alti se puma non si 
fossero venlicati dei successivi 
piccoli smi ttamcnti tal da 
scongiui are la minaccia d una 
frana di « dimensioni disastio 
se > Per t>Q anni egli invece 
dovette assistete al eroseci e 
sempre piti peucoloso degli in 
vasi nel lago senza che la 
frana si assestasse sull altra 
sponda 

Egli visse cioè con precisa 
consapevolezza 1 addensarsi 
del tremendo pericolo Ma non 
seppe muoversi reagire roni 
pere i vincoli di sottomissione 
di omertà di disciplina che lo 
legavano alla SADE Tutta la 
allucinante v icenda del Vajont 
e intossuta di simili fatti Pur 
ti oppo bisognerà allentici e 
ancora p< ì cecine settimane 
prima che U processo li 
esponga alla luce del soie 

Mario Passi 

OPERAIO MUORE NEL ROGO 
Lavorava per la Terni — Pesanti 
responsabilità dell' azienda nel­
l'ennesimo omicidio bianco — De­
nuncia della commissione interna 

Dal nostro corrispondente 
TERNI 27 

Un cperaio e bruciato vivo 
in una. «polveriera» ai car 
buro di calcio Un grande boa 
to ha scosso Terni alle 8 45 
di questa mattina Si e su 
btto pensato allo scoppio di 
un aeroplano e cosi i poni 
pien attrezzati per recupera 
re un aereo si sono recali 
nel punto da dove era prò 
venuto il boato alle spalle 
delle Acciaierie a Pentima Ma 
1 vigili non hanno trovato 
aerei raduti bensì un camion 
in fiamme Tutto il carico di 
carburo di calcio era espio 
so tra le fiamme stava bru 
ciando un operaio Rocco Cur 
ci di 55 anni menti e un suo 
compagno era riuscito a scam 
pare alla morte e veniva pion 
tamente ricoverato al osp3 
dale 

I vigili non hanno potuto 
far nulla so'o tra«w mar via 
il cadavere e lasciar consu 
•naie Ira le fiamme camion 
e carico 

E un di animatilo omicidio 
bianco e vi sono gravi re 
sponsabilità della Temi I in 
cendìo è '"tato infitti provo 

rato dall acetilene formatosi 
dal cai buro a contatto sol 
•molo bagnato con 1 aria umi 
da le fiamme sono state ior 
se provocate da una scintilla 
piodotta dallo scappamento 
del camion 

« Tutte le mattine andiamo 
incontro alla morte » ci ha 
detto un operaio amico del 
Cuici adibito alio stesso li 
voro dell operaio carboni za 
to Tutte le mattine Inf itti 
la Terni fa scaricare a Penti 
ma f n siduati di carburo 

Ce dunque un iischio cai 
colato La Terni sa quella re­
gola elementare s cioè che 
il carburo con 1 ar a umida 
su un terreno bagnato può 
bruciare soltanto con una 
scintilla Ma pe- tutto qui sto 
non si prende alcuna misura 
di cautela 

La Procura dell" Repubbll 
ca ha aperto un Inchiesta 

Alberto Provantini 

Nella telcfoto in allo i vi 
gli! del fuoco ali opera Intor 
no alia care issa bruciata del 
camion dopo l'esplosione 

Giocavano in una capanna 

Bruciano vive 
due bambine 
per scaldarsi 

Dal nostro corrispondente 
COSLNZA 27 

Tragici line di due bimbe 
figlie di hnccianti pente tra 
le fiamme di una baracca in 
centratasi unprov visamente 

l a sciagura è accad ita ìen 
pomenggo nelle Campiglio di 
Acn in provincia di Cosenza 
l e vittime sono f idia Rtzzulo 
di 5 anni e Gina Fiorentino 
di 1 anni Lntrnmbe ahi ti vano 
nella conLinda Iarniiossa una 
contrada agricola composta pre 
valentemente da braccianti e 
assegnatari dell Opera Sila che 
sorge alìc falde dell Altopiano 
Silano ad oltre 20 km dal con 
Irò II tiagico destino delle due 
bimbe s e concluso n pochi 
minuti e q nndo i pumi soccor 
nloii nchiimati d die (,uda del 
le madri delle bimbe sono guin 
li sul liio*,o dell incendio eia 
ormai ti ippo tauli l e damme 
avevano avvolto completamente 
la baracca trasformandola in 
un immenso jogo Qmlctino ha 
tentalo di spentamene di farsi 
laigo tra le fiamme n i mime 

d a tamente è stato respinto dal 
fumo e dille fìamne che si in 
nal/avano al cielo per oltte die 
ci metri d altezza 

Tutto e accaduto improv \ ìsn 
verso le 17 l̂ e due bimbo che 
abitai ano vicine ii ciano ri 
fugiate nella baracca che i! pn 
dre di una delle due a\eva co 
strialo a fianco Iella propua 
abitazione per dcpostlan i le 
gna e fieno e dove Gina e I id a 
erano solite recarsi per giocare 

Pei itscaldaisi dito che la 
Riornala eia pultosto ligula 
hanno acceso un piccolo falò 
con fieno e rami secchi fé 
fiamme hanno però lambito una 
balla di fieno e ni bieve si sono 
estese alle alito bilie e alla le 
gna ehc fliacei a a nmiicchnta in 
un angolo 

In pochi mimili h barate i e 
siala avvolta dallo fiamme Po 
co dopo quando 1 inccnd o i sii 
to spento i coi piani delle due 
poi ci e bimbe ermo completa 
metile caibon ?/all 

Oloferne Carpino 

Ancora mistero sui lasciti dei vari benefattori 

Spariti i milioni destinati ai Celestini 
Sono r imas te in o m b r a , nel processo, le responsabi l i tà de l l ' ammin i s t r a to re Fosco Querc i 

Dalla nostra redazione 
TIRENZE T 

Domani riprende il pioces 
so conti o i sorveglianti la 
dottoressa e il duettore del 
1 istituto del Celestini di Fra 
to La paiola b ora alla par 
te civile e forse nel pome 
nggto fnl/icia la sui requisì 
tona 11 PM dottor Vi^na il 
liaverso la voce delle pucoic 
vittime del loio Insegnanti 
1 accusa la fornito ai guiditi 
un quad o sconcertante di 
questa vicenda Ha delineato 
responsabilità precise di eia 
heuno degli imputati ma for 
se non ha messo In luce qua 
li sono s*ati 1 grossi ìntcres 
si che sì agitano dietro 11 ri 
fuglo di padre Leonardo 

Pei es°mpio poiché il pre 
stdente delli « Ma Ve » la so 
eletti che acquistò i setti et­
tari eli terreno per 75 nullo 
ni regalati successivamente 
alla curia vescovile non è sta 
to mal interroRtto ne dal ca 
labinierl nò dal nuelblt ito> 
I ppuie il piesidtnte della 
< Ma Ve » I industri le Fosco 
(Vaerei ò uni pedini impor 
t int( di q u e l » vu end i Tr i 
lui che in ass(_n?a di padir* 
[ tonai do — lo hanno coi 
fermato decine di testimoni 
— manti ivi avanti ìmmlni 
slrativamenle la vita doli Isti 
luto Senza di lui neppure un 
tubo dell acqua si poteva ri 
parure 

t, come a nmlnlstiava 11 de­
naro del benefattori che al 

fluiva al ilitigio? Non lo saD 
piamo sappiamo inveee che 
ni sua azienda venne diclila 
rata fallita per un miliardo 
e duecento milioni nel mar 
70 del 19h7 n stngolaic che 
1 primi pi otestt cambiari I 
sequestil mobiliari abbiano 
inizio nel maggio del l%fì 
quanti ) 1i scandalo del Cele 
stmi slava ptr esplodile fi 
djueici rprcO di tamponino le 
falli di rinvi no i i datn del 
fallimento ma 1 crediion non 
mollarono le istanze di fai 
limonio continuarono a pio 
vere sul tavolo del giudice 
delegato 

Poi alla fine del J.90R il 
minlstio della Vanita ordinò 
là chiusura del « rifugio » o 
al primi di marzo del 1867 

il Querci venne dichititato fai 
lito Dal beni immobili di sua 
proprietà furono ricavati 500 
milioni di cui "Ì0O di credili 
privilegiati (banche stipendi 
degli onorai) Vennero esegui 
te delle Ispezioni presso la 
sua a? cucili e Tosco Quer i 
venne rovato senza alcun li 
bio contabile f giurili caso an 
che al nfuglo nessuno im mi! 
visto un ri Usi M unii fiUt i 
r i un conio 1 timmimstrtt/i > 
ne dovev ino tenerla d in 
moni ' ) e | cniibimcii lo di. 
nunclaiono per bincarot a 
semplice Sara un caso ci e 
il fallimento del Querci roin 
cidu propiio con la rhiusu a 
del rifugio ma tutto ciò 11 
duco a pensare n riflettere 

Non è Infondato il aospotio 

the il i^Jeicl ncevesso dille 
banche lai^hi fidi propiio por 
(he era picsidcnle della «Ma 
Ve i) uni hocicià ibe godeva 
i lavori delle nuloiita eccle-
siistichc di Finto Ma sopna 
lutto e da cluedcisi qualoia 
lo se melalo no i fosse espio 
so se il tu uno acquisi ilo 
oer 7T milioni (di e hi i in 
questo dermi t Dei Inuef il 
li li che I > ivpviiiK vtis ito 
u Celestini') il cui v note di 
>„t,i si tigella sul n illaidii 

L r nc /o s irebbe stalo lo sks 
so regdato ubi cuna vosco 
vile L ipotesi più pi obabile 
e che quel (errino siiebba 
smvHo per compiere una «ros 
sn speculazione 

Giorgio Sgherri 

Oggi i riunisco II Consl 
RIIO di amministra ione del 
IINPS chiamato ad appio 
vaie (o icàpingeie) il più in 
ci edibile bilancio pi eventi vo 
della stona dell Istituto pu 
videnzi il ilnliano La s LU 
mann scoi sa i ilev mimo che 
sul bilancio sono e ai irati mt 
il poi )()1 n illaidì pioveniLii 
ti da pissivila die m leilth 
compaiono o ilio btalo o a 
ndcRuami ntl contributivi spet 
tanti al pidronato Ma et un 
altio aspetto del bilancio In 
esso risultano iscritti inteies 
si passivi per 5H790 milioni 
pagali sulle somme tiasfenle 
da un tondo ili altio o uti 
lizzale su conti coircnll e Mei 
ni Questa citia colossile e 
dovutn alili pratici» coi i ente 
(he ha tiusfoijuito l INPS a 
una spece di t cassa di coni 
pensa/ione » nella qu ile lo 
Istituto tnisfei tsce fondi da 
una gestione ali altra per pa 
raie 1 buchi che il governo 
ha lascia o ape iti pei fai spa 
/io alla piopria manovra o 
favonio il pndionito Laseri 
/ione di deficit mxnlenuti ad 
aite e li passività per inte 
ressi fanno parto dunque di 
un unico tipo di manovia 

SI può dliL che questa enor 
me mole di Interessi non le 
stimoma solo un indebitnmer 
to d e l l l ^ r s ali esterno (co 
me quelli cui e ncoiso 1 EN 
PAS) e che gli inteiesst pa 
gali da una gestione vanno 
a piofitto di altie gestioni o 
di enti pubblici Ma anche 
nel caso dell ì Tedeiconsoizi 
i SO nuli li di tli inti lessi pa^ 
slvi annuali si i ipartiscono 
fia bolli sulk cambiali ( he 
tornano allo Stato) e benefi 
<i a istilliti di credilo di pio 
pneia pubi bea senza che per 
questo la situazione sia £iu 
die ita meno giave Gì\ inte 
robsi p issivi testimoniano 
qiunc'i lo stato geneinle di 
anormalità in cui vive 1 Istitu 
to previaon/lale a causa del 
la politila condotta dal go 
verno 

I caldini di questa peliti 
ci sono noti 1) rifiuto di 
pagare ili INPb quanto fa c i 
ì co allo Stato ancho pei leg 
gè oltie che per impcc.ni pò 
litici 2) nfiuto di adeguare 
automaticamente l conti liuti 
padronali laddove certe gè 
stloni ìegistrnno pili spese 
che entr ilo come nel caso 
degli assegni familiari e del 
la Cassa integiazlone Ma il 
governo non si è limitato a 
questo L INPS ha leso indi 
sponibile investendola una 
parte ingente delle sue entra 
te 21fi miliardi m titoli 109 
mihaidi in immobili fìO mi 
bardi in mutui 15 miliardi 
in paitecipa/ioni azionarie 
(preventivo 1%9) Da questi 
Mnvestimcnli » 1 INPS ìiceve 
scarsissimi proiitti ma in 
cambio non polendo dispor 
re di questo somme si irò 
va costretta a ncoriere a fi 
nan/iamenti onerosi quanto 
onerosi lo si vede dal b lancio 

Tutta 1 ni ivita prev'denzia 
lo b distolta da questi eie 
menti patrimoniali dalla pò 
litica delle « compensa-ioni » 
dalla mancanza di adegua 
menti funzionali annulli fra 
eiogazioni e conti ibuzionl sui 
pubbliche the dalla produzio 
ne II governo ne ottiene un 
risultato politico la cui gr? 
vita non può sfuggire a nes 
suno porta via una fetta eie 
vaia dei salai i e non ne re 
stttuisce quasi niente allr ca 
tegoric conti Untemi 

I conti Ibuti t n t t i dalle bu 
ste paga assommano nel l%s; 
a 2 245 miliaidi nel 1069 so 
no pievistl in 3 339 mlliirdi 
secondo la stima INPS Ai da 
li uffienili vi è dunque un 
aumento delle contribu/ioni 
di 1004 miliardi nel 196) ri 
spetto a quattio anni prima 
Ma poiché la stima del con 
tributi pievediblli per il 1969 
va ì ivedutu nlln luce della 
Rela/ione prcvlslonalc del go 
verno aumentandola di < irca 
300 niilioidi di Mio in rnp 
porto nlln maggioio massa sa 
lamie prevista il i istillato e 
che 1 aumento dei contributi 
annuali njrglungc nel 1969 I 
14(10 millaidi di Ine Gli ono 
rar e impiegali dell Industria 
che sono pli effettivi contri 
buent i non hanno nel con 
tempo visto aumentare le pre 
staztont ad essi destina'e nem 
meno delln quinta parte 

Queste eUio non dimostra 
no solo In pratica possibilità 
di spendere 1 6-700 miliardi 
ncccsaail pi r fare la riforma 
delle pensioni Mostrano che 
occorre seppellite un nieto 
do quello dello sviamento dei 
conlrlbuli prcvidcnzinli dui lo 
rn scopo i Irasfoimare ra 
dualmente in isti uzione Lo 
INPS e divenuto un oarroz 
zone che cioa onen assurdi 
nelle «estimi! pi evidenziali Ln 
f'sil'enza tll smantellare il si 
sterna che n e i questi onori 
va oinnì posta npeitniientp 
a cominciale dal rifiuto del 
bilancio nrognnimaticn che 
viene porlnto In discussione 
oggi 

r s. 

Conferenza mondiale 

dei rettori a Roma 
I n ' io i ielle univcis t i di 

l itti i Pie i del nion lo s i uni 
i imi ) i Iton i n 11 i se < ìd i di 
e ìd di M n no p< r p < n leu 
I» i te ili Ì ufo iv i --il k ti i 

I l n ni i t 11 e c i d i 
I Ì piti t. 

! i e nife i/1 pi t u de nichi. 
litui sessioni plinii e che si 
i un» loti ci allo stuil o degli 
eli in nli (Iti ) so ictfl interri t 
zollile i n spccit dei pojmli o 
delle cult ut dello con li/ioni 
confittili ili celle tension inter 
nazionali 

Il solista del mitra davanti ai giudici francesi 

Luciano Lutrìng 
Ma chi ha creato 

questo falso mito? 
li pericolo pubblico N. 1 è apparso come 

un modesto artigiano della malavita 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI 27 

Luciano Lutnng hn deluso 
il t suo » pubblico Parliamo 
di quel pubblico vastissimo 
in Trancia e alti ove che nt 
trn\erso il cinema la telcvi 
sione 1 « gialli » e 1 « fumet 
ti » si e fatto un modello 
ben preciso del cipognng Fri 
ma di t ilio — 1 osse vazione e 
di un collega francese — al 
giorno ti oggi un «capo» un 
« caid i un vero dirigente del 
la malavita ha una professio 
ne rispettabile che copre le 
sue altre attivila illegali e che 
gli pei mette di non orrhnre 
mai in Corte d Assise In se 
condo luogo un « aid » che 
per disavventura si sin fatto 
«becraie» dalla in iz ia non 
pnrln f'1 zirlare i suoi nvvo 
'•(.u In terzo luogo un capo 
banda italiano preceduto dal 
la fama di Luciano Luti mg 
deve essere fisicamente ali ni 
tozzn cioè avere il bruno e 
ombj-oso fascino latino di 
Raf Vallone 

Niente di tutto questo ha 
mostrato Luciano Lutnng 
detto II «solista del miirn» 
Il « gangster dell Alfa Romeo » 
il « pericolo pubblico numero 
uno » o « 1 americano » Ln di 
sgnzia del solisi i e di essere 
sempre accomunali ni loro 
stiumento Senza di esso vm 
gono subito riassoi bill dal 
I anonimato Portalo in Corte 
d Assise na'uialmente senza 
II mi Ira Iutring si ò trovalo 
brutalmente ridimensionalo 

I
l i punte »l IIP |i iM/lone 

ilei ceni r» ili nrnsimi u n 
IW-MUt stilli 1 ni )i la e clrl 

I centro eli minima ot illr/n n 
n sud clelli dre In Orici 
nili i sullo ICRIOI l aclrliti 
clic della pcnholt un toii 

! \ORl(ntn ino di ariti ninni ì 
| messo in e\i(lri)7i (In Milli 

mnilcrtll o foni di prove 
I «lenza li Umilici e ciclo Rt 
I nenlmriitc mnnlnso I e ni ' 

I
lrc regioni linllniu sono ln 
\ecc illroltnnicnir sotto In 
Influenzi di umi ftscln di 
nltc pn sslonl , 

I quindi nnr )r\ liei tempo 
| e n< libili in ptnm rt Tulin 

via (In oi cidi itle i\inzaiina 
| un A di miiii iiip | 
| (lunsi i ire i d| ini'lrmpn 

pur w i n*ln ir tu unii dilli 
| fiisrli ili ili i i r sM m i ti t 
| si (sii udì i ili ! n ip i rli n I 

I H al M i l l t e i i i i i ri vi e . 
I ut) iniii/nre ) m 1 n itti M r I 
| s i tee Uh un e Meni ili piti 

f Hlh che tKkl il mi ini . 
I IDI tlin-l ni lutei csv in li 
| fitsrl i nord IMI hi in ile del ' 

la inumi pinIsola 

Sirio I 

ridotto al semplici livello ti) 
« individuo pericoloso per la 
società » come ce ne sono lan 
ti 

Interrogalo dal piesldente 
delln Coite hn parlalo tipp 
pò per il gusto dello spellalo 
re itpetendo cei to \oltc la 
sua innocenza ed accusando 
la stampa la ndio il cinema 
e pei fino la pulizia di aver 
fatto di lui modesto ai ligia 
no della malavita un v i 
contrabbandiere un pò svali 
giatore di gioiellerie (ma non 
di quelle che figurano noi 
dossier del pi oeesso) un 
< personaggio » una « vedet 
ton una stella del fumameli 
to maligno del gangsteiisnio 

«Mi limino dipinto come li 
uipo uoim uti iu" — ha del 
to Lutnng — In mia iu eia 
ein su tutti i RI iinah Ppr o 
io mesi e stala fatta attorno 
alla mia pei son i una f ilio 
pubblici! a Mn io sono il Ces 
so di tutto questo nffart > 

Alto II viso ossuto biondlc 
rio correttamente vestito di 
scuro con una cra\nlta a 
farfalla Luciano Lutring è ap 
paiso infine gmstlficire 1) io 
prannome di « americano i di 
( biondino » 

Intendiamoci non vorram 
ino trasfoimare Luciano Lu 
irlng In un personaggio paté 
tlco follenu nie innnmoiato 
della bella moglie Candida 
un pò squilibrato come af 
fermano i suoi awocatl for 
se non responsabile di tutti i 
delitti che gli vengono altri 
bulli e In definita a meno 
colpevole di quanto aprala 
dalle prove i accollo dalla 
polizia Italiana e fiancese La 
cronaca delle sue Imprese è 
la a testimoniare delln sua 
pei lcolosith e delln sua fred 
da decisione Quando si 6 vi 
sto in pencolo lutring non 
ha esitato n sparato e solo 
per caso sulla sua stradn di 
malfattore non ci sono del ca 
dnveii 

Mn dietro la sua debolo di 
fesa di uc IT O vittima della 
pubblicità — una pubblicità 
del testo di cui egli slesso 
Ingenuamente e contrnddito 
namente si compiaceva — ma 
dietro In stessa delusione del 
pubblico di fi onte a questo 
uomo che non coi risponde al 
personaggio al modello lindi 
zlonale della letteratura e del 
la cinemntografin « ginlln » 
i^è una triste e tragica VLIÌ 
In quella di una soci elfi che 
fnbbi ira idoli d ogni speolo 
per un consumatore sempre 
meno lucido e sempie più 
allenato di una società che 
navìgnndo pei manentemonte 
noli equh oco nel sordido e 
nel corioilo non riesce più 
n distinguere e a fai di 
slinguere il lecito dnll Iliaci 
to la finzione dalla realtà il 
i azionale dnll Irrazionale 

Mn nella renila impovvlsa 
mente i Ivelnta dal processo 
In Coite d Assise questo uo 
ino che per ft mesi ha liem 
pilo le ri onnrhe come un 
«cioè dei mistii tempi» quo 
sto uomo i te bmocnto ha 
spaialo e ferito RI avellutilo 
un i„pntr> di pò 1 n qursl i 
Lumino luiting opgi i delu 
dente» [Pi qui s 11 stessi gioì 
nuli che ne r \c iano fatto un 
idolo uncini ln pena di moi 
te in mannaia dopo le luci 
delln ribalta dopo le prime 
pagine dot giornali 

Augusto Pancaldi 
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